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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 luglio 2020 , n.  74 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 

ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge 
con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della 
salute 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 2020, N. 33 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, dopo le parole: «decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19,» sono inserite le seguenti: «con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35,»; 

  il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Ai soggetti che hanno avuto contatti stretti 

con soggetti confermati positivi al COVID-19 e agli altri 
soggetti individuati con i provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020, con prov-

vedimento dell’autorità sanitaria è applicata la quaran-
tena precauzionale o altra misura ad effetto equivalente, 
preventivamente approvata dal Comitato tecnico-scienti-
fico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020»; 

 al comma 13 sono premesse le seguenti parole: 
«Le attività dei servizi educativi per l’infanzia di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
e»; 

 al comma 16, le parole: «del 30 aprile 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 2 maggio 2020,». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Modifiche ai poteri del Commissario 

straordinario per l’emergenza COVID-19).     — 1. All’arti-
colo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Al fine di assicurare il più ampio ac-

cesso da parte della popolazione alle mascherine facciali 
di tipo chirurgico, ritenute beni essenziali per fronteggiare 
l’emergenza, il Commissario può stipulare appositi proto-
colli con le associazioni di categoria delle imprese distri-
butrici al fine di disciplinare i prezzi massimi di vendita 
al dettaglio e i rapporti economici necessari ad assicurare 
l’effettiva fornitura e distribuzione dei beni, ivi incluse le 
misure idonee a ristorare gli aderenti dell’eventuale dif-
ferenza rispetto ai prezzi di acquisto, ferma restando la 
facoltà di cessione diretta, da parte del Commissario, ad 
un prezzo non superiore a quello di acquisto”; 

   b)   al comma 9, dopo le parole: “per l’acquisi-
zione dei beni di cui al comma 1,” sono inserite le se-
guenti: “per la sottoscrizione dei protocolli di cui al 
comma 1-   bis   ”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 

«decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19» sono aggiunte le 
seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative 

pecuniarie, relative alle violazioni delle disposizioni pre-
viste dal presente decreto accertate successivamente alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le vio-
lazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti 
dello Stato. I medesimi proventi sono devoluti alle regio-
ni, alle province e ai comuni quando le violazioni siano 
accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamen-
te, delle regioni, delle province e dei comuni»; 

 al comma 3, le parole: «Salvo che il fatto costi-
tuisca violazione dell’articolo 452» sono sostituite dalle 
seguenti: «Salvo che il fatto costituisca reato punibile ai 
sensi dell’articolo 452».     
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1812):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Con-

te e dal Ministro della salute Roberto Speranza (Governo Conte-II) il 
16 maggio 2020. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 18 maggio 2020 con pareri delle Commissioni 2ª (Giustizia), 
5ª (Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 10ª (Indu-
stria), 12ª (Sanità), 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 21 maggio 2020; il 3, il 5, il 9, il 10, l’11, il 18 ed il 23 giugno 
2020. 

 Esaminato in Aula ed approvato il 24 giugno 2020. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2554):  

 Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali), in sede referente, 
il 24 giugno 2020, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Affari esteri), 
V (Bilancio), VII (Cultura), VIII (Ambiente), X (Attività produttive), 
XIV (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, il 30 giugno 2020; il 1°, il 7 e l’8 luglio 2020. 

 Esaminato in Aula il 9 luglio 2020 ed approvato definitivamente 
il 14 luglio 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 125 del 16 maggio 2020. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 58.   
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    DECRETO LEGISLATIVO  14 luglio 2020 , n.  75 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lot-
ta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione 
mediante il diritto penale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio del 5 luglio 2017 relativa alla lotta 
contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’unione 
mediante il diritto penale; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398; 
 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74; 
 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
 Visti gli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 

n. 234; 
 Visto l’articolo 3 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che 

contiene princìpi e criteri direttivi per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la fro-
de che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante 
il diritto penale; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 23 gennaio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e 
del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al codice penale    

      1. Al codice penale, approvato con regio decre-
to 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   all’articolo 316 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: «La pena è della reclusione da sei mesi a quat-
tro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari 
dell’Unione europea e il danno o il profitto sono superiori 
a euro 100.000.»;  

    b)   all’articolo 316  -ter  , al primo comma, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «La pena è della reclusione 
da sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli interes-
si finanziari dell’Unione europea e il danno o il profitto 
sono superiori a euro 100.000.»;  

    c)   all’articolo 319  -quater  , al secondo comma, dopo 
le parole «tre anni» sono aggiunte le seguenti: «ovvero 
con la reclusione fino a quattro anni quando il fatto offen-
de gli interessi finanziari dell’Unione europea e il danno 
o il profitto sono superiori a euro 100.000»;  

    d)   all’articolo 322  -bis  , al primo comma, dopo il nu-
mero 5  -quater  ), è inserito il seguente: «5  -quinquies  ) alle 
persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 
quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubbli-
co servizio nell’ambito di Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea, quando il fatto offende gli interessi finanziari 
dell’Unione.»;  

    e)   all’articolo 640, secondo comma, numero 1), 
dopo le parole: «ente pubblico» sono inserite le seguenti: 
«o dell’Unione europea».    


